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LA PAROLA DELLA SETTIMANA

Dal Vangelo secondo Matteo   14,22-33
Dopo che la folla  ebbe mangiato], subito Gesù costrinse i  discepoli  a salire 
sulla barca e a precederlo sull'altra riva, finché non avesse congedato la folla.  
Congedata la folla, salì sul monte, in disparte, a pregare. Venuta la sera, egli se 
ne stava lassù, da solo.
La barca intanto distava già molte miglia da terra ed era agitata dalle onde: il  
vento  infatti  era  contrario.  Sul  finire  della  notte  egli  andò  verso  di  loro  
camminando sul  mare.  Vedendolo  camminare  sul  mare,  i  discepoli  furono 
sconvolti e dissero: «È un fantasma!» e gridarono dalla paura. Ma subito Gesù  
parlò loro dicendo: «Coraggio, sono io, non abbiate paura!». 
Pietro allora gli rispose: «Signore, se sei tu, comandami di venire verso di te  
sulle  acque».  Ed  egli  disse:  «Vieni!».  Pietro  scese  dalla  barca,  si  mise  a 
camminare sulle acque e andò verso Gesù. Ma, vedendo che il vento era forte,  
s'impaurì  e,  cominciando ad affondare, gridò: «Signore, salvami!».  E subito 
Gesù tese la  mano, lo afferrò e gli  disse:  «Uomo di  poca fede,  perché hai  
dubitato?».  Appena saliti  sulla  barca,  il  vento cessò.  Quelli  che erano sulla  
barca si prostrarono davanti a lui, dicendo: «Davvero tu sei Figlio di Dio!».

Commento 
I  fatti  del  Vangelo  non sono stati  scritti  per  essere solo  raccontati,  ma per 
essere rivissuti. Ogni volta, chi li ascolta è invitato a entrare dentro la pagina di 
Vangelo, a divenire da spettatore attore, parte in causa. La primitiva Chiesa ce 
ne dà l'esempio. Il  modo con cui  è narrato l'episodio della tempesta sedata 
mostra che la comunità cristiana l'ha applicato alla propria situazione. Quella 
sera,  congedate le  folle,  Gesù era salito  sul  monte solo  a  pregare;  ora,  al 
momento in cui Matteo scrive il suo Vangelo, congedatosi dai suoi discepoli, è 
salito al cielo, dove vive, appunto, pregando e "intercedendo" per i suoi. Quella 
sera  spinse  al  largo  la  barca;  ora  ha  spinto  la  Chiesa  nel  vasto  mare  del 
mondo. Allora si era levato un forte vento contrario; ora la Chiesa fa le prime 
esperienze di persecuzione. 
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In questa nuova situazione, cosa diceva ai cristiani il ricordo di quella notte? 
Che Gesù non era lontano e assente, che si poteva sempre contare su di lui. 
Che anche ora egli ordinava ai suoi di andare verso di lui "camminando sulle  
acque",  cioè avanzando tra i  flutti  di  questo  mondo, appoggiati  unicamente 
sulla fede. 
La stessa cosa siamo ora invitati a fare noi: applicare l'accaduto alla nostra 
personale vicenda umana. Quante volte la nostra vita somiglia a quella barca 
"agitata a causa del vento contrario". La barca in difficoltà può essere il proprio  
matrimonio,  gli  affari,  la  salute...Il  "vento  contrario"  può  essere  l'ostilità  e 
l'incomprensione  delle  persone,  rovesci  continui  di  fortuna,  la  difficoltà  di 
trovare un lavoro o la casa. Forse, all'inizio, abbiamo affrontato con coraggio le 
difficoltà, decisi a non smarrire la fede, a confidare in Dio. Per un po' abbiamo 
anche noi camminato sulle acque, cioè fidando unicamente sull'aiuto di Dio. Ma 
poi, vedendo la prova sempre più lunga e più dura, c'è stato un momento in cui 
ci  è sembrato  di  non farcela  più,  di  affondare.  Abbiamo perso il  coraggio.  
Questo è il momento di raccogliere e sentire come rivolta personalmente a noi, 
la parola che Gesù rivolse in quella circostanza agli apostoli: "Coraggio, sono 
io, non abbiate paura". È nota la frase con cui don Abbondio, nei Promessi 
Sposi, giustifica le proprie paure e vigliaccherie: "Il coraggio, chi non ce l'ha 
non se lo può dare". È proprio questa convinzione che dobbiamo sfatare. Il 
coraggio, chi non ce l'ha, se lo può dare! Come? Con la fede in Dio, con la 
preghiera, facendo leva sulla promessa di Cristo.

Da  sabato  13  a  sabato  20  agosto  saremo  assenti  (il 
parroco  don  Giorgio,  don  Michele  ed  Emanuele)  a 
motivo delle varie esperienze formative in programma. 
La  canonica  rimarrà  aperta  come  di  consueto.  Per  le 
urgenze  pastorali  ci  supplirà  don  Amedeo  (cell. 
3406675563)

OFFERTE ALLA SCUOLA MATERNA
Ringraziamo: 
I familiari e i coscritti del defunto Moro Francesco che in occasione 
delle esequie hanno voluto onorarne la memoria con un contributo alla 
Scuola Materna. 
L’Associazione  “bimbi in fiore” per l’offerta alla Scuola Materna in 
occasione della manifestazione dello scorso maggio.

AVVISI DELLA SETTIMANA

9-13 AGOSTO: camposcuola III-IV-V elementare a Fonzaso
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10-23 AGOSTO: circa 30  giovani della nostra comunità 
parrocchiale, parteciperanno alla Giornata 
Mondiale della Gioventù a Madrid 

Introduzione del messaggio del Santo Padre Benedetto XVI per la XXVI  
Giornata Mondiale della Gioventù 2011   

"Radicati e fondati in Cristo, saldi nella fede" (cfr. Col 2,7)

Cari amici,
ripenso spesso alla Giornata Mondiale della Gioventù di Sydney del 2008. Là abbiamo 
vissuto una grande festa della fede,  durante la quale lo Spirito di  Dio ha agito con 
forza, creando un’intensa comunione tra i partecipanti, venuti da ogni parte del mondo. 
Quel raduno,  come i precedenti,  ha portato frutti  abbondanti  nella vita di  numerosi 
giovani e della Chiesa intera. Ora, il nostro sguardo si rivolge alla  prossima Giornata 
Mondiale della Gioventù, che avrà luogo a Madrid nell’agosto 2011. Già nel  1989, 
qualche  mese prima della  storica caduta  del  Muro di  Berlino,  il  pellegrinaggio  dei 
giovani fece tappa in Spagna, a Santiago de Compostela. Adesso, in un momento in cui  
l’Europa  ha  grande  bisogno  di  ritrovare  le  sue  radici  cristiane,  ci  siamo  dati  
appuntamento a Madrid, con il tema: “Radicati e fondati in Cristo, saldi nella fede” 
(cfr Col 2,7). Vi invito pertanto a questo evento così importante per la Chiesa in Europa 
e per la Chiesa universale. E vorrei che tutti i giovani, sia coloro che condividono la 
nostra fede in Gesù Cristo, sia quanti esitano, sono dubbiosi o non credono in Lui,  
potessero vivere questa esperienza, che può essere decisiva per la vita: l’esperienza del 
Signore Gesù risorto e vivo e del suo amore per ciascuno di noi.

13-20  AGOSTO:  26  coppie  di  sposi  parteciperanno  all’ 
esperienza  formativa  di  spiritualità 
coniugale a Laggio di Cadore

Ripeto la definizione di nuzialità che diede Balthasar, prendendo spunto dalla “luce del  
vangelo della gloria di Cristo, che contiene e che dona spirito, libertà e quindi grande  
parrhesia  (2Cor  3,12)  e  svelata  verità  (4,2)…,  questa  luce  fa  sì  che  avvenga  il  
miracolo per  cui  l’amore  divino e  quello umano si  guardano,    anzi  esistono l’uno   
nell’altro:   la  nuzialità.  Il  nuovo patto  è  la  realizzazione  della  nuzialità  tra  Dio  e   
l’umanità”.
“La nuzialità -   scriveva  alcuni  anni fa  Mazzanti  -   caratterizza l’agire e  l’essere  
personale di Dio: abbraccia il  suo essere,  ma anche tutta la sua opera creatrice e  
redentrice… La coppia, sposandosi nel Signore, diviene del Signore. Diviene una caro  
in sé, ma anche una caro col Signore, partecipando alla totalità del suo mistero…  
Diviene famiglia in sé e Famiglia ecclesiale, e quindi famiglia di Dio”
Nuzialità, allora come cuore della storia della salvezza, come evento imprescindibile 
per ri-dare senso al senso cristiano di essere sposo/sposa, marito/moglie. Guardando e 
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riflettendo  con  attenzione  sulla  vita  di  Cristo  e  il  suo  rapporto  con  la  Chiesa 
simboleggiato  nella  donna/sposa/madre/vergine  Maria,  vi  riscontriamo  il  dono 
integrale, totale, che è nuziale, un dono che realizza e perfeziona. 

INTENZIONI  PER LE S. MESSE DELLA SETTIMANA

LUNEDI’
8 agosto 

S. Domenico

7.00 : Mognato Augusto, Angela;
18.30: Scquizzato Ilario, Calzavara Luigia, Bottacin 

Riccardo e Mery;
MARTEDI’

9 agosto
S. Teresa Benedetta  
della Croce (Edith  

Stein) patrona 
d’Europa

7.00: Marulli Antonio;
18.30:Peretto Mariano (ottavario); Baesso Lino;  

MERCOLEDI’
10 agosto

San Lorenzo

7.00: Mognato Augusto Anastasia e Gino; Lorenzo;
18.30:Pallaro Giovanni e Cornelia; Chioato 

Lorenzina e Ferruccio; Carnio Fidenzia, 
Biagio, Luciana; 

GIOVEDI’
11 agosto

Santa Chiara

7.00: Anime del Purgatorio;
18.30: Mattiello Angelo; Volpato Assunta, 

Antonietta e Maria; Favarin Gaetano, Soligo 
Maria; 

VENERDI’
12 agosto

7.00: Anime del Purgatorio;
18.30: Peron Alvise; Zanini Bruno e Renzo;

SABATO
13 agosto

7.00: Costanza Clelia;
18.30: Lucato Luigi -Pasquale; Baesso Ermenegildo 

e  Cagnin  Maria;  Montin  Giovanni  e  Cogo 
Geltrude; Basso Giovanni e Fam. 

DOMENICA
14 agosto

7.00: Marconato Amedeo, Fabian Noemi e Adriano; 
9.00: Zanella Enrichetta e Giacomin Mario; Zanini 

Valerio, Lino e Amelia; Miolo Livio; Pontin 
Gaetano e Valeria; Longato Maria in Carnio; 

10.30: Miolo  Stella,  Marina  e  Maria;  Fratin 
Graziella;  

18.30: Mason Natalina;  Bavato Angelo (centenario 
nascita) e Rino; 
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